COMUNE DI MONTE SAN GIOVANNI IN SABINA

PROVINCIA DI RIETI
DELIBERAZIONE DELLA

GIUNTA COMUNALE

ATTO N. 19 DATA 12/03/2004

OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTA ICI PER L’ANNO 2004.

“OMISSIS”

-VISTO quanto disposto dall’art. 42, secondo comma, lettera f) del decreto legislativo 267/2000, ove è stabilito che spetta al Consiglio Comunale l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote  e la disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e servizi, essendo la determinazione della aliquota ICI disposta con il presente atto, istituita dall’anno 1993 dall’art. 1 del D.to L.vo 30/12/1992, n° 504 e successive modifiche e integrazioni;

PREMESSO

      -che ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1  del  D.to L.vo 30/12/1992, n° 504, e successive modifiche e integrazioni, a decorrere dall’anno 1993, è stata istituita l’imposta comunale sugli immobili;

      -che ai sensi di quanto disposto dal successivo art. 6 , l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7  per mille, e che nel caso di mancata adozione nei termini della deliberazione di determinazione, si applica l’aliquota del 4 per mille;

 -che con deliberazione n° 61 adottata dalla Giunta Comunale ai sensi dell’art. 6 dello stesso decreto, in data 27/02/1993, si provvide alla istituzione della imposta, determinando per l’anno 1993, l’aliquota nella misura unica del 6  per mille;

  -che con deliberazione n° 310 adottata dalla Giunta Comunale nella seduta del 28/10/1993, l’aliquota ICI per l’anno 1994, veniva confermata nella misura unica del 6 per mille;

-che con deliberazione n° 304 adottata dalla G.C. nella seduta del 27/10/1994, l’aliquota ICI per l’anno 1995, veniva confermata nella misura  unica del 6  per mille;

-che con deliberazione n° 300 adottata dalla G.C. nella seduta del 26/10/1995, l’aliquota ICI per l’anno 1996, veniva confermata nella misura unica del 6  per mille;

-che con deliberazione n° 11 adottata dal C.C. nella seduta del 27/02/1997, esecutiva ai sensi di legge, l’aliquota ICI per l’anno 1997 venne confermata nella misura unica del 6 per mille;

-che con deliberazione n° 13 adottata dal G.C.. in data 27/02/1998, l’aliquota ICI per l’anno 1998 venne confermata nella misura unica del 6  per mille;

-che con deliberazione n° 182 adottata dal G..C. nella seduta del 18/12/1999, l'aliquota ICI per l'anno 1999 venne confermata nella misura unica del 6 per mille;

-che con deliberazione n°   66 adottata dalla G.C. nella seduta del 29/12/1999,  esecutiva ai sensi di legge, l’aliquota ICI per l’anno 2000, venne confermata nella misura del 6 per mille;

-che con deliberazione n° 27 adottata dalla G.C. nella seduta del 16/03/2001, esecutiva ai sensi di legge, l’aliquota ICI per l’anno 2001, venne riconfermata nella misura del 6 per mille;

-che con deliberazione n° 17 adottata dalla G.C. in data 23/03/2002, esecutiva ai sensi di legge, l’aliquota ICI per l’anno 2002, venne rideterminata e stabilita nella misura del 5,5  per mille per le abitazioni principali e nella misura del 6 per mille per gli altri fabbricati;

-che con deliberazione n° 10 adottata dalla G.C. in data 22/03/2003, esecutiva ai sensi di legge, l’aliquota ICI per l’anno 2003  venne riconfermata nella misura del 5,5 per mille per le abitazioni principali e nella misura del 6 per mille per gli altri fabbricati;

 VISTO

 -l’art. 4 del D.L. 437, convertito con modificazioni nella legge 24/10/1996, n° 556, relativo alla facoltà di deliberare aliquota ridotta nei casi ivi specificati;

-l’art. 3, comma 53° e seguenti della legge 23/12/1996, n° 662, con il quale sono state apportate modifiche agli artt. 6 e 8 del d.to l.vo 504/92 e concesse facoltà ai comuni per la modulazione delle aliquote di imposta  e delle agevolazioni;

-l’art. 1, 5° comma della legge 449/97, il quale prevede la facoltà per i comuni di fissare aliquote agevolate dell’ICI anche inferiori al quattro per mille , a favore di proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali, oppure all’utilizzo di sottotetti;

-gli artt. 58 e 59 del D.to L.vo 446/97 che hanno apportato ulteriori modifiche alla disciplina dell’imposta comunale sugli immobili, riconoscendo ai  Comuni la facoltà di aumentare la detrazione limitatamente alla unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e quella di esercitare ulteriori facoltà previa adozione di una apposito regolamento;

-l’art. 21 del D.to L.vo 460/97, con il quale è data facoltà ai comuni di deliberare nei confronti delle ONLUS la riduzione o l’esenzione dal pagamento dei tributi di loro pertinenza e dei connessi adempimenti;

-l'art. 6, 5° comma della legge 448/1998 il quale dà facoltà ai Comuni di applicare le disposizioni previste dal comma 9, dell'art. 9 del decreto legge 30/12/1993, n° 557, convertito con modificazioni dalla legge 133/94, relativo alla iscrizione catastale dei fabbricati rurali non più  in possesso dei requisiti di ruralità a decorrere dal termine previsto per l'iscrizione al catasto di tali fabbricati;

-la circolare del Ministero delle Finanze del 31/12/1998 n° 296/E, con la quale è stato espresso l'orientamento del Ministero in tema di collegamento tra il potere regolamentare  generale attribuito ai Comuni dall'art. 52, comma 1 del decreto legislativo 446/1997, e quello in materia di ICI di cui all'art. 59 dello stesso decreto, nonché in tema di modifica del procedimento di accertamento dell'ICI, nonché in tema di valore delle aree fabbricabili , fornendo anche fac - simile di regolamento da adottare;

-che ai sensi di quanto disposto dalla legge  292/1998 i Comuni possono deliberare, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, aliquote piu’ favorevoli per  i proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale alle condizioni   previste dalla medesima legge;

-che l’art. 74 della legge 21/11/2000, n° 342  ha stabilito nuove modalita’ per la notifica della attribuzione o variazione della rendita catastale, sulle modalita’  delle notifiche stesse e sui conseguenti accertamenti e liquidazione dell’imposta dovuta;

-che ai sensi di quanto disposto dalla legge 21/11/2000, n° 342 l’imposta comunale sugli immobili e’ considerata quale imposta indiretta ai soli fini dell’art. 2 della legge 24/03/1993, n° 75;

-che ai sensi di quanto stabilito dall’art. 18, comma 1 della legge 23/12/2000, n° 388, che ha modificato il secondo comma dell’art. 10 del decreto legislativo 504/1992, il versamento viene effettuato in due rate, delle quali la prima, pari al 50% entro il 30 giugno e la seconda tra il 1° e il 20 dicembre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata;

- che l’art 2 della legge finanziaria 350/2003, al 33° comma ha prorogato al 31/12/2004 i termini per la liquidazione e l’accertamento dell’imposta scadenti al 31/12/2003, limitatamente alle annualità di imposta 1999 e successive;

PRESO ATTO
-che ai sensi di quanto disposto dall’art. 53, comma 16 legge 23/12/2000, come sostituito dall’art.  27, comma 8 della legge 28/12/2001, n° 448, “ il termine per  deliberare le aliquote e le  tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF … e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché  per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e’ stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che i regolamenti delle entrate, anche se approvati  successivamente all’inizio dell’esercizio , purchè entro il termine di cui sopra,  hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento “;

-che con decreto del Ministero dell’Interno  del 23/12/20003 il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione per l’anno 2004 da parte degli enti locali e’ differita al 31/03/2004;

-che ai sensi di quanto disposto dall’art. 42 . secondo comma, lettera f) del decreto legislativo 267/2000, spetta al Consiglio Comunale  l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote, e la disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e servizi;

-che conseguentemente,  la determinazione in materia di aliquota dell’ ICI, istituita dal 1° gennaio 1993 dal decreto legislativo 504/1992, essendo mera determinazione di aliquota, puo’ essere disposta dalla Giunta comunale;

   -che  in sede di predisposizione dello schema di bilancio,  tenuto conto della circostanza che sono state iniziate le operazioni di accertamento e liquidazione dell’imposta relativamente agli anni pregressi, e tenuto altresi’ conto,  in particolare, dei dati catastali in possesso dell’Ente per le verifiche medesime, e’ stata effettuata una stima del provento che consente, al momento, di mantenere invariata la aliquota del 5,50 per mille per le abitazioni principali e del 6 per mille per gli altri fabbricati;

IL SINDACO ORLANDO SANDRO

PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL'ART.49 1^ c. Decreto Leg.vo 18.8.2000, n.267

RESPONSABILE SERVIZIO-REGOLARITA' TECNICA –

parere favorevole:  Rag. Giovanni Inches 

RAGIONIERE: REGOLARITA' CONTABILE 

parere favorevole:  Rag.  Inches Giovanni

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la superiore proposta del Sindaco;

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art.49 del Decreto Legislativo 18.8.2000, n.267 

Con i voti espressi nei modi e nelle forme di legge;

DELIBERA

 1) Per le motivazioni espresse in narrativa ed integralmente richiamate, per l'anno 2004 l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili viene  confermata  nella misura del  5,5 per mille per le abitazioni principali e nella misura del 6 per mille per gli altri fabbricati;

2) L'entrata derivante dalla riscossione degli introiti stimata in presunti   €  65.000,00 afferente al solo anno 2004 è iscritta  alla risorsa 1010050 gestione competenza del bilancio di previsione 2004,  mentre gli introiti derivanti dagli accertamenti relativi agli anni  pregressi, sono iscritti nella medesima risorsa per lo specifico importo di € 5.000,00 previsione di entrata alla quale in uscita, è stata prevista una spesa di € 2.300,00  per il pagamento dell’aggio dovuto alla Sipa affidataria  delle operazioni di accertamento e costi connessi, giusta deliberazione della G.C. n° 84 del 29/06/2001;

3) Ai sensi di quanto disposto dall’art. 124, primo comma, del decreto legislativo  267/2000, la presente deliberazione verra’ affissa all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi;

4) Ai sensi di quanto disposto dall’art. 125 del decreto legislativo 267/2000, contestualmente all’affissione, sara’ data comunicazione al capogruppo consiliare in elenco della avvenuta adozione;

5)Ai sensi di quanto disposto dall’art. 134, 3° comma, del decreto legislativo 267/2000, la presente deliberazione,  diverra’ esecutiva dopo il decimo giorno dalla pubblicazione all’albo pretorio;

6)Ai sensi di quanto stabilito dall’art.    58    del decreto legislativo 446/1997,  della adozione della presente deliberazione sara’ data notizia mediante pubblicazione per estratto  nella Gazzetta Ufficiale, con le modalita’ stabilite dalla Circolare  del Ministero delle Finanze  n. 49/E del 13/02/1998.
















